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COMUNICATO 

INCONTRO BILATERALE ITALIA – REGNO UNITO 

16 APRILE 2014 

Si è tenuto ieri a Roma, presso la sede centrale dell’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli, un incontro con le Dogane del Regno Unito di 
Gran Bretagna. La delegazione britannica era guidata dal Direttore generale 
della Her Majesty’s Revenue & Customs, Bill Williamson, accompagnato 
dal Vicedirettore generale John Mc Manus. 

La discussione si è incentrata principalmente sui temi della lotta alle frodi 
comunitarie perpetrate mediante l’utilizzo diffuso di schemi di 
sottofatturazione delle importazioni, che risultano sempre più spesso 
coinvolgere porti di entrata comunitaria situati proprio nel Regno Unito. La 
Direzione Centrale Antifrode e Controlli (dott. Burdo, dott. Mazzilli e 
Felicetti) ha evidenziato, con esemplificazioni e casi pratici, che è necessaria 
una maggiore cooperazione tra autorità doganali europee per recuperare gli 
ingenti tributi attualmente evasi (soprattutto IVA, dazi all’importazione e 
accise) e per contrastare i traffici illeciti delle organizzazioni criminali 
transnazionali.  

La Direzione Centrale Legislazione e Procedure Doganali (dott.sa Antonella 
Bianchi) ha presentato la discussione in corso in EU rispetto alle risorse proprie 
relative all’attività di contrasto alle frodi, di operazioni c.d. sotto copertura (es. 
la consegna controllata).  

La Direzione Centrale Relazioni internazionali (dott. Enrico Martino, 
dott.sa Chiara Di Battista) ha descritto i temi in evidenza nella prossima 
Presidenza italiana dell’Unione europea e le possibili interazioni bilaterali.  

L’incontro si è chiuso con l’impegno di stimolare, sulla base delle regole 
UE, una maggiore collaborazione tra i due paesi nel contrasto alle frodi e 
con la condivisa necessità di coinvolgere altri significativi Stati membri 
circa il controllo del valore di entrata delle importazioni comunitarie. 


